


































Con il numero 35  il nostro 

Notiziario ha cambiato 

radicalmente la sua 

impostazione, riportando

l’attività editoriale 

dell’Associazione, con  

articoli e commenti degli 

eventi culturali promossi 

dall’AFI 



















































































UNA  SINTESI DEGLI 
AVVENIMENTI CHE 

PORTARONO AL 
REFERENDUM DEL 
2 - 3 GIUGNO 1946

(afi)



Quel 10 giugno 1940  con l’entrata 
dell’Italia in a guerra  il Re scelse  un 

abbraccio fatale 



……e dopo l’ 8 Settembre 1943 il
Re pensava di liberarsi delle 

vecchie amicizie rivendicando  la 
lotta contro la tirannide  



28-29 Gennaio 1944



4 - 11 Febbraio 1944
Yalta 

22 Aprile 1944 
Salerno 



4 Giugno 1944, la lettera 
riporta il francobollo 
della Rep. Sociale cui 
sino a quel giorno 
apparteneva Roma.  

L’annullo è 
quello di 
CITTA’ 
APERTA 
DI ROMA 



Per Umberto un 
solo francobollo di 

posta ordinaria  



25 Aprile 1945 



21 Giugno 1945 Parri primo  ministro ….. 

A Dicembre lascierà il ruolo a DeGasperi



CRONOLOGIA DEL 

REFERENDUM 1946

12 marzo - Il governo, 

presieduto da Alcide De 

Gasperi,  indice  il  

Referendum Istituzionale per 

i giorni 2e 3 giugno nel quale 

si stabilisce il quesito da 

sottoporre al voto:   " 

Repubblica o Monarchia “

Nelle stesse giornate si 

svolgeranno le elezioni per 

l’Assemblea Costituente



16 marzo – Umberto firma il decreto luogotenenziale n. 

98 che indice il referendum per i giorni 2 e 3 giugno. 

Nello stesso giorno vengono rese pubbliche alcune 

dichiarazioni di Vittorio Emanuele III, che annuncia di 

voler abdicare.

25 aprile - Al congresso della Democrazia Cristiana 

l'opinione degli iscritti al partito risulta così ripartita: 60% 

a favore della Repubblica, 17% a favore della Monarchia, 

23% indecisi.



9 maggio - Vittorio Emanuele III abdica e lascia l'Italia 

partendo da Napoli, in nave. La partenza segue un 

lungo incontro con Umberto.

10 maggio - Di prima mattina Umberto annuncia 

l'avvenuta abdicazione del padre il giorno prima e la 

propria elevazione a Re d'Italia. Il governo modifica la 

formula istituzionale con la quale il nuovo Re avrebbe 

siglato i suoi atti: "Umberto II, Re d'Italia" invece di 

"Umberto II, per grazia di Dio e per volontà della 

Nazione, Re d'Italia"  



Inizia la campagna elettorale





Un grande interesse per la voce dei partiti democratici



Un voto 
disciplinato e 

tranquillo  
che rilancia la 
democrazia 
elettorale

2 e 3 giugno -

Primo e secondo 

giorno di 

votazioni per il 

Referendum 

istituzionale e per 

l'Assemblea 

Costituente.





Il primo suffragio  a carattere nazionale dove votano anche le donne  



2 giugno 1946 Umberto II 
di Savoia mentre vota per 
il referendum monarchia o 

repubblica





1946 - 5 giugno il socialista  Giuseppe Romita ministro 
dell’Interno  legge i risultati semiufficiali del voto.





12 giugno - Il Re scrive al Presidente del Consiglio dei Ministri di 

non acconsentire al trasferimento immediato dei poteri di Capo 

dello Stato ma che avrebbe rispettato: “il responso della 

maggioranza del popolo italiano espresso dagli elettori votanti, 

quale risulterà dal giudizio definitivo della Corte Suprema di 

Cassazione”, aderendo in tal modo all'interpretazione data dai 

professori padovani.

12giugno - Il Ministro di grazia e giustizia Palmiro Togliatti, in 

seguito alle migliaia di denunce di brogli che continuano a 

piovere da parte dell'Unione Monarchica Italiana, dichiara che 

«vi sono ricorsi che possono anche richiedere l'esame delle 

schede.  Già all'epoca,  la proclamazione del risultato elettorale, 

da parte della Corte, era stata effettuata a seguito del controllo 

dei soli verbali di sezione. I ricorsi dei monarchici pervenuti alla 

Suprema Corte saranno comunque respinti il 18 giugno.



13 giugno - Dopo una riunione notturna, il governo 

delibera che, a seguito della proclamazione dei risultati 

data il 10 giugno, da parte della Corte di Cassazione, le 

funzioni di Capo provvisorio dello Stato, in base all'art. 2 

del decreto legislativo luogotenenziale n. 98 del 16 marzo 

1946, erano trasferite ope legis al Presidente del 

Consiglio Alcide De Gasperi, nonostante il parere 

contrario del Re. 



Umberto di Savoia, dopo aver rivolto un proclama agli 

italiani in cui contesta la decisione del governo, la 

presunta violazione della legge e il comportamento dei 

suoi ministri, parte volontariamente in aereo per Lisbona 

dichiarando di voler evitare una guerra civile.



18 giugno - La Corte di Cassazione conferma la        vittoria 

Repubblicana con 12 718 641 voti favorevoli contro 10 718 502 

voti favorevoli alla Monarchia e 1 498 136 voti nulli. La Corte 

inoltre, con maggioranza di dodici magistrati contro sette, tra i 

quali il voto contrario del presidente Giuseppe Pagano, 

stabilisce che per maggioranza degli elettori votanti, prevista 

dalla legge istitutiva del referendum (art. 2 del decreto 

legislativo luogotenenziale n. 98 del 16 marzo 1946), si debba 

intendere la maggioranza dei voti validi, cioè la maggioranza 

dei consensi senza contare il numero delle schede bianche e 

delle nulle. Tale giudizio fu comunque ininfluente, in quanto, 

anche conteggiando le schede bianche o nulle tra i voti validi, la 

Repubblica avrebbe ottenuto la maggioranza assoluta. Tutti i 

ricorsi presentati dai monarchici furono  quindi respinti.



Il diritto di voto

1946. Alla vigilia delle elezioni 
amministrative (le prime a cui le 

donne sono ufficialmente ammesse), 
un decreto sancisce anche il diritto 
delle donne ad essere elette oltre 

che elettrici.
Risultano elette le prime donne 
Sindaco e Consigliere comunali.

Gli eventi elettorali cruciali del 1946 
sono però il referendum istituzionale 

del 2 giugno per la scelta tra 
Monarchia e Repubblica e l’elezione 

dell’Assemblea Costituente, che 
dovrà dare al paese la nuova 

Costituzione. Al voto per il 
referendum istituzionale partecipa 

l’89% delle aventi diritto. Gli italiani e 
le italiane sceglieranno la 

Repubblica














